
Arte e percezione nell'opera di Erin Shirreff
Sculture inedite e un nuovo xvutsrponmlihgfedcaSRONMLIHFECA

• Erin Shirreff, utsrponligeaVFCFig 4, 2017, stampa a pigmenti, 101,6x137. B
B Fotogramma da Son, 2018, video a colori, muto, in loop.
El Catalogue, 39 parts (Value lesson), 2015, gesso, pigmento,
grafite, acciaio, cm 165x172x135.

video dell'artista canadese zwvutsrqponmlkihgfedcbaYTSRPONLKIGEDCBA

D I L I C I A S P A G N E S I

P rima mostra personale in Italia per la canadesezutsrponmljihgfedcaWSRPMGECBErin
Shirreff (Kelowna, 1975).Dal 2 febbraio al 4 marzo,

il Salone Banca di Bologna di Palazzo De' Toschi ospita
una mostra, a cura di Simone Menegoi, chepresenta un
nuovo video e una serie di sculture inedite, realizzate
combinando materiali comegessoe carta convutronjebSobjet trouvé
e utensili provenienti dallo studio dell'artista.

F O R M E M I N I M A L I . C h e

si tratti di fotografie, di
video o di sculture, ingre-
diente fondamentale di
ogni opera di Erin Shirreff
è la macchina fotografica.
Riallacciandosi alle ri-
flessioni di maestri come
Constantin Brancusi e
Medardo Rosso, l'artista
canadese, i cui lavori so-
no già entrati a fare parte
delle collezioni del Gug-
genheim e del Metropo-
litan di New York e del
Centre Pompidou di Pa-
rigi, ha concentrato la sua
ricerca sul rapporto tra
l'oggetto e la sua rappre-
sentazione fotografica, in
un'epoca in cui, come in-
segna Walter Benjamin,
la fruizione di un'opera è
spessomediata dalla sua
riproduzione meccanica.
Al cuore della sua opera
è infatti il problema di
come tradurre una forma
tridimensionale in un'im-
magine bidimensionale e
sul modo in cui facciamo
esperienza di un oggetto
nello spazio e nel tempo.
Pulite, monocrome, dalle

forme essenziali, le scul-
ture presenti nella mostra
bolognese ricordano mo-
delli architettonici in sca-
la ridotta, quinte teatrali
per una rappresentazione
dell'inconscio.

E C L I S S I . Privo di sonoro
e proiettato in loop in di-
mensioni cinematografi-
che,il video, intitolato Son,
è ispirato all 'eclisse totale
di sole del 2017.E compo-
stoda stampe fotografiche
montate in sequenza nelle
quali l'artista, attraverso
sottili variazioni di luce e
contrasti di colore, registra
la lenta metamorfosi del
disco solare. Come sem-
pre nei lavori di Shirreff,
il video è tutto giocato su
un'unica inquadratura,
ma l'atmosfera continua a
mutare attraverso sempli-
ci effetti chel'artista non si
cura di nascondere. •

ERIN SHIRREFF . Bologna ,

Salone Banca di Bologna
di Palazzo De' Toschi
(tel. 051-6571430).
Dal 2 febbraio al 4 marzo.
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